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La seduta comincia alle 16,20. 

Audizione del ministro del tesoro, dottor 
Lamberto Dini, in ordine al funziona­
mento del Fondo interbancario di ga­
ranzia per l'erogazione del credito agra­
rio. 

PRESIDENTE. L ordine del giorno reca 
l 'audizione, ai sensi dell 'art icolo 143, 
comma 2, del regolamento della Camera , 
del minis t ro del tesoro, dot tor Lamber to 
Dini, in ordine al funzionamento del Fondo 
in terbancar io di garanzia per l 'erogazione 
del credi to agrar io . 

Ringrazio il min is t ro per aver accolto il 
nostro invito e gli do subi to la parola , 
r iservandomi di svolgere a lcune considera­
zioni dopo aver ascol ta to il suo intervento. 

LAMBERTO DINI, Ministro del tesoro. 
Signor presidente , in terverrò in mer i to al 
settore del credi to agrar io , considerando il 
regime previgente, la sua evoluzione e le 
prospet t ive. 

In un quadro economico in rap ido mu­
tamento , anche per effetto di eventi esterni 
quali l 'accordo GATT e il nuovo corso della 
polit ica agricola comune europea, assume 
ri levanza lo svi luppo di u n a poli t ica per 
l 'agricoltura che indirizzi l 'a t t ivi tà agri­
cola, tuteli i piccoli p rodut to r i e sostenga 
l 'at t ività imprendi tor ia le in tegra ta nella 
filiera agroa l imentare . In questo contesto il 
credito assume un ruolo centra le . 

Il nodo economico sostanziale in agri­
col tura è da to da due fattori non compri­
mibili ; innanz i tu t to quella agricola è una 
produzione necessaria; in secondo luogo, 
sotto un profilo economico, agli al t i rischi 
- cl imatici , di merca to , di tecnologia -

spesso si associano bassi r end imen t i . Que­
sta seconda cara t te r i s t ica deve ispirare 
par t icolar i misure di organizzazione della 
produzione e dei merca t i , di p r o g r a m m a ­
zione della offerta, della dis t r ibuzione e 
della vendi ta che si giustificano pe r il 
benessere sociale che possono a r recare . 
Segnalo in m o d o par t ico lare l 'esigenza di 
non t r a scura re forme organizzat ive accen­
t ra te e coordinate , capaci di o r ien tare la 
produzione r i spet to al la d o m a n d a , che p u ò 
essere anch 'essa ind iv idua ta . Le ist i tuzioni 
pubbl iche possono suppor ta re iniziative in 
ques to senso, m a il ruolo di protagonis t i 
deve essere affidato alle categorie p rodut ­
t ive. 

Tornando ai t emi finanziari di m i a p iù 
s t re t ta competenza , svolgerò o ra u n a breve 
ricognizione delle leggi general i , di quel le 
agevolative e delle forme di garanz ia , che 
sono interessate da impor t an t i modifica­
zioni. 

Sino a l l ' emanaz ione nel 1993 del tes to 
unico delle leggi in ma te r i a banca r i a e 
credit izia, le fonti pr incipal i della disci­
p l ina del credi to agra r io e rano cost i tui te 
dal regio decreto legge 29 luglio 1927, 
n. 1509 (convert i to nel la legge 5 luglio 
1928, n. 1760) e dal re la t ivo decreto mini­
steriale d 'a t tuaz ione del 23 gennaio 1928. 
A tali fonti si aggiungevano numerose 
disposizioni nazional i e regionali pe r lo p iù 
r iconducibi l i a finalità agevolat ive. Tra 
queste in par t ico lare si segnala l 'ar t icolo 
36 della legge 2 giugno 1961, n. 454, 
is t i tut ivo del Fondo in te rbancar io di ga­
ranzia . 

Nella legislazione p re vigente l 'esercizio 
del credi to agra r io e ra a t t iv i tà r i servata 
esclusivamente agli ent i credit izi specifica­
men te a ciò autor izza t i , ovvero a d a l t r i 
soggetti non banca r i appos i t amen te costi-



Atti Parlamentari — 52 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA — SESTA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 LUGLIO 1994 

tu i t i . Alla specializzazione is t i tuzionale si 
accompagnava u n a disciplina anal i t ica 
delle operazioni, r ispet to alle qual i e rano 
fissate normat ivamente le forme tecniche, 
le garanzie e le finalità perseguibil i . In 
par t icolare , queste e rano r igorosamente 
circoscritte a l l 'a t t ivi tà agricola in senso 
s t re t to . 

La disciplina dist ingueva fra operazioni 
di credi to agrar io di esercizio e di miglio­
r amen to . Le p r ime e rano finalizzate a 
sopperire al fabbisogno finanziario per lo 
più a breve te rmine delle imprese agricole; 
esse si dis t inguevano altresì in credi to 
agrar io di conduzione, des t inato a fronteg­
giare le esigenze di capi ta le circolante, e 
credi to agrar io di dotazione, volto a finan­
ziare l 'acquisto delle scorte pe rmanen t i 
del l ' impresa. Il credi to di mig l ioramento , 
era invece finalizzato al r innovo, a l l ' am­
pl iamento e a l l 'acquis to di macchinar i e 
a t t rezza ture che costi tuiscono il capi ta le 
fondiario, a t t raverso la concessione di pre­
stiti e mu tu i di du ra t a non inferiore ai 
c inque anni . 

In conseguenza del pr incipio di despe­
cializzazione accolto dal la no rma t iva ban­
caria più recente, il testo unico ha ridefi­
n i to la disciplina del credi to agrar io . Il 
rilievo au tonomo a t t r ibu i to a tale catego­
ria di f inanziamenti è giustificato dalle 
pecul iar i tà tecniche ed economiche che la 
cara t te r izzano. Gli articoli 43 e 45 razio­
nal izzano la mate r ia dei credit i speciali e 
aprono a tu t te le banche la possibil i tà di 
erogare f inanziamenti agrar i senza neces­
sità di specifiche autorizzazioni . Al con­
tempo è s ta ta ampl i a t a la stessa nozione di 
credi to agrar io ed è venuta meno l ' indica­
zione anal i t ica delle finalità perseguibil i ; 
secondo l 'articolo 43 , c o m m a 1, « il credi to 
agrar io ha per oggetto la concessione, da 
pa r t e di banche , di f inanziamenti dest inat i 
alle a t t iv i tà agricole e zootecniche, nonché 
a quelle connesse o collaterali ». Sono 
venute inoltre meno le distinzioni fra le 
varie categorie di f inanziamenti che scom­
ponevano le esigenze finanziarie delle im­
prese agricole senza considerarne la ge­
stione nella sua globali tà . 

La nuova disciplina ha inoltre appor­
ta to u n a notevole semplificazione per 

quan to r igua rda il reg ime delle garanzie 
che accedono alle operazioni di c redi to 
agrar io . 

Nel precedente o rd inamen to i finanzia­
ment i r i su l tavano garan t i t i in via sussidia­
r ia dal Fondo in te rbancar io di garanzia , 
ente con personal i tà giur idica e gestione 
au tonoma , sot toposto al la vigi lanza del 
Ministero del tesoro. In base a l l 'ar t icolo 36 
della legge n. 454 del 1961, la ga ranz ia 
p res ta t a dal Fondo si esplicava solo con 
r iguardo ai m u t u i di mig l io ramento fon­
diar io, agevolat i od ord inar i , erogat i dagli 
enti credit izi specializzati a favore di col­
t ivatori d i re t t i , di piccole aziende agricole, 
e di cooperat ive t r a agricol tor i . Successi­
vamente , con legge n. 590 del 1965, la 
sfera di azione del Fondo è s ta ta estesa a 
tu t t e le operazioni di credi to agra r io di 
esercizio, fruenti di contr ibuzione p u b ­
blica. 

La nuova discipl ina delle operazioni 
di credi to agrar io in t rodo t ta dal tes to 
unico e l 'estensione a tu t t e le banche 
della possibi l i tà di erogare credi to agra­
rio sono al la base della necessar ia ri­
forma del Fondo in te rbancar io di ga ran­
zia. L 'art icolo 45 del testo unico h a riaf­
fermato la personal i tà giur idica del 
Fondo, la funzione di p res ta tore di ga­
ranz ia sussidiar ia e la sua sottoposizione 
al la vigi lanza del Minis tero del tesoro, 
da l l ' a l t ro h a opera to la delegificazione 
della no rma t iva r i gua rdan te l 'organizza­
zione in te rna e il funzionamento del 
Fondo stesso, nonché gli in tervent i e 
l ' a m m o n t a r e delle contr ibuzioni a esso 
dovute . 

La discipl ina organizzat iva e le regole 
di funzionamento del Fondo vengono inte­
r a m e n t e d e m a n d a t e al suo s t a tu to appro­
vato dal Minis tero del tesoro, m e n t r e la 
discipl ina r i gua rdan te gli in tervent i e le 
contr ibuzioni è r invia ta a u n decreto del 
min is t ro del tesoro, sent i to quel lo pe r le 
r isorse agricole, a l imenta r i e forestali . S ino 
a l l ' approvazione del nuovo s t a tu to e all 'e­
manaz ione del p rede t to decreto •ministe­
riale, e n t r a m b i in corso di e laborazione, 
l 'art icolo 161, c o m m a 2, del tes to un ico 
rende u l t r a t t iva la discipl ina previgente . 
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Attualmente il Fondo ha due pr incipal i 
fonti di reddi to : i contr ibut i delle banche 
esercenti il credi to agrar io e i frutti degli 
invest imenti p ropr i . 

I contr ibut i delle banche vengono for­
niti a t t raverso due canal i : le t r a t t enu te 
sugli impor t i dei f inanziamenti agevolati , 
par i allo 0,25 per cento del totale del 
credito che le banche versano al Fondo in 
un 'unica soluzione al la fine di ogni anno 
solare; un cont r ibuto forfettario annua le di 
2 mil iardi di lire r ipar t i to pro-quota t r a 
tu t te le banche in funzione del l 'operat ivi tà 
di ciascuna nel compar to del credi to agra­
rio. 

Nel l 'anno 1993 i contr ibut i delle banche 
si sono ragguagl iat i a complessivi 19 mi­
l iardi . 

II Fondo investe le propr ie risorse (il 
pa t r imonio net to è par i a 202 mil iardi) in 
titoli di S ta to esenti o in titoli aventi 
garanzia dello S ta to . Tale invest imento ha 
consenti to al Fondo di o t tenere provent i 
finanziari net t i pe r 21 mil iardi nel 1993. 

Dal lato delle uscite la voce maggior­
mente r i levante per il Fondo è quella della 
coper tura delle perdi te sofferte dalle ban­
che per le qual i nel 1993 il Fondo ha 
erogato circa 26 mi l iardi . I costi operat ivi 
(sede e personale) sono re la t ivamente bassi 
(un mil iardo nel 1993) poiché il Fondo si 
avvale delle s t ru t tu re dell'ABI. Il r appor to 
t ra uscite ed en t ra te ha mos t ra to un an­
damen to a l ta lenante : nel 1991 era par i al 
61 per cento, nel 1992 h a raggiunto il 78 
per cento, per poi scendere al 64 per cento 
nel l 'ul t imo esercizio. 

Le operazioni che h a n n o finora usu­
fruito della garanzia sussidiaria del Fondo 
sono rappresen ta te dal credi to di miglio­
r amen to e dal credi to agrar io di esercizio 
agevolato; al momen to le operazioni in 
essere si ragguagl iano a oltre 6.500 mi­
liardi, par i a circa un qua r to del totale del 
credito agrar io . 

La complessiva operat ivi tà nel com­
par to del credi to agrar io appa re pera l t ro 
in ne t ta diminuzione; le operazioni sono 
diminui te dalla fine del 1991 al marzo del 
1994 di 3.100 mil iardi . In par t icolare l'o­
perat ivi tà degli ist i tuti specializzati ha 
subito u n forte r id imens ionamento : i loro 

f inanziament i , che r app re sen tavano i t re 
quar t i del totale nel 1991, e rano scesi a 
due terzi nel m a r z o 1994. 

Il Fondo h a assolto la funzione di 
r idur re il costo del f inanziamento per il 
set tore agricolo: p ropr io in ques to set tore 
il differenziale t r a il tasso p ra t i ca to sulle 
operazioni a breve garan t i t e r i spe t to a 
quelle non garan t i t e a breve è di circa 2,9 
pun t i percentual i . La r i forma del Fondo 
ora allo s tudio prevede che gli in tervent i 
vengano ampl ia t i ga ran tendo tu t t i i finan­
z iament i dest inat i ad a t t iv i tà agricole e 
zootecniche o a esse connesse o col lateral i . 
Peral t ro , al fine di contenere gli esborsi a 
carico del Fondo, ver rebbero fissate per­
centual i di r imborso differenziate in rela­
zione al la n a t u r a del soggetto f inanziato e 
al la specifica dest inazione delle somme 
erogate . 

La regola secondo la quale l ' in tervento 
del Fondo è subord ina to al l ' infrut tuoso 
esper imento delle p rocedure esecutive da 
pa r t e della banca è e s t r emamen te r ig ida e 
po t rebbe essere a t t enu ta ; la coper tu ra as­
s icurat iva del Fondo po t rebbe essere for­
n i ta anche q u a n d o si d imost r i l ' inut i l i tà 
del l ' esper imento di p rocedure esecutive o a 
fronte del l 'obiet t iva convenienza pe r la 
banca procedente ad accedere a ipotesi 
t ransa t t ive . In ques t ' u l t imo caso la percen­
tuale di credi to cui r inunc ia la banca nei 
confronti del debi tore inadempien te do­
vrebbe t radurs i in u n a corr i spondente ri­
duzione della quo ta a car ico del Fondo. 

Le en t ra te del Fondo po t rebbero essere 
a l imenta te , come a t t ua lmen te , dal le con­
tr ibuzioni poste a car ico delle banche 
interessate . Pot rebbe essere in t rodot to u n 
meccan i smo - che è t ipico dei s is temi 
assicurat ivi - sulla base del qua le il livello 
delle contr ibuzioni ver rebbe a u m e n t a t o 
per le banche che abb iano fatto r icorso in 
misura maggiore agli in tervent i del Fondo. 

L'esperienza m a t u r a t a dal Fondo inter­
bancar io di garanz ia indica l 'ut i l i tà di 
d isporre di uno s t r u m e n t o ass icurat ivo per 
r idur re il costo del f inanziamento e pe r 
facilitare l 'accesso al credi to da pa r t e dei 
piccoli imprendi to r i , senza che ciò com­
port i oneri a car ico del b i lancio dello 
S ta to . Forme di garanz ia collet t iva (fidi) 
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sono s ta te svi luppate a u t o n o m a m e n t e al­
l ' in terno del m o n d o imprendi tor ia le (Con­
fidi). Ciò induce ad approfondire la possi­
bi l i tà di appl icare tale s t rumen to (di ga­
ranzia collettiva-fidi) anche in al t r i set tori . 

Uno degli aspet t i r i levanti per lo svi­
luppo delle aree depresse è cost i tui to dal­
l'insufficienza degli invest iment i pr ivat i e 
dal la conseguente debolezza delle imprese , 
in par t icolare di quelle di piccole e medie 
dimensioni . La causa pr incipale di ques ta 
s i tuazione può ragionevolmente essere in­
d iv idua ta nelle non favorevoli combina­
zioni a t tese di r ischio-rendimento: gli in­
vest imenti real izzat i o realizzabil i in tali 
aree presen tano , a pa r i t à di r end imento , 
un p iù elevato rischio o, a pa r i t à di rischio, 
un p iù basso rend imen to a t teso. Ciò deter­
mina una maggiore r ischiosità del l 'a t t ivi tà 
imprendi tor ia le che si riflette sulla rischio­
sità degli at t ivi bancar i ; conseguentemente 
essa si t ras la sulle imprese a t t raverso u n a 
maggiorazione dei tassi di interesse paga t i . 

Un possibile in tervento che compensi il 
differenziale di r ischio nel l 'a t t iv i tà di im­
piego delle banche nei confronti delle pic­
cole e medie imprese operant i nelle aree 
meno svi luppate de te rminando u n a r idu­
zione del costo del f inanziamento bancar io , 
può essere cost i tui to dal la creazione di u n 
fondo assicurat ivo pr iva to . Tale fondo, al 
fine di evi tare rischi di moral hazard, 
darebbe coper tura ass icurat iva solo per 
u n a pa r t e del credi to erogato dalle banche . 
Un intervento di questo t ipo avrebbe un 
effetto positivo, da te le economie di scala 
conseguenti a u n a più a m p i a dis t r ibuzione 
del costo complessivo; la stessa r iduzione 
del costo de l l ' indebi tamento d iminu i rebbe 
il r ischio di insolvenza delle imprese che 
ne usufruiscono. Il Fondo pot rebbe essere 
in grado di au toa l imentars i t r ami t e le 
commissioni che verrebbero poste a carico 
dei soggetti aderent i . Alle imprese ade­
rent i , che verserebbero cont r ibut i al 
Fondo, verrebbero garant i t i - med ian te 
convenzioni con le banche finanziatrici -
tassi di interesse passivi in l inea con quelli 
pra t ica t i alle imprese p r imar i e . 

La fase di avvio sarebbe agevolata se 
venissero appor ta t i dei fondi esterni . In tal 
senso un appor to pot rebbe essere da to 

dalle fondazioni di cui al la cos iddet ta 
legge Amato, secondo la loro l ibera deter­
minazione , e, se possibile, da risorse co­
muni t a r i e . 

Tale s i s tema po t rebbe r i su l tare conve­
niente sia per le imprese , sia pe r le banche . 
Le p r i m e po t rebbero usufruire di u n a ri­
duzione dei tassi che, in un 'o t t ica di me­
dio-lungo per iodo, po t rebbe condur re a d 
u n a maggiore s tabi l i tà delle imprese 
stesse. Le seconde po t rebbero avvalersi di 
un s is tema ass icurat ivo dei p ropr i credi t i 
p iù efficiente e che, in q u a n t o cost i tu i to t r a 
un n u m e r o di soggetti mol to p iù elevato di 
quello che ogni banca p u ò por re in essere 
al p ropr io in terno, consent i rebbe di rag­
giungere economie di scala. 

Le fondazioni po t rebbero ader i re al l 'o­
perazione in paro la sia cedendo sul mer­
cato pa r t e delle interessenze bancar i e al 
fine di reper i re i fondi necessari ad acqui­
sire azioni nella cos t i tuenda società pe r 
azioni ass icurat iva , sia conferendo dire t ta­
men te quote di mino ranza delle par tec ipa­
zioni bancar ie nel capi ta le del Fondo. In 
tale u l t ima ipotesi , il Fondo stesso prov-
vederebbe a vendere sul merca to le azioni 
bancar ie , even tua lmente sulla base di ap ­
posite p rocedure . 

È d u n q u e ipotizzabile la cost i tuzione, 
nella forma di società pe r azioni , di u n 
fondo ass icurat ivo degli impieghi banca r i a 
piccole e medie imprese operan t i nelle aree 
meno svi luppate i cui aspet t i tecnici e 
procedura l i po t rebbero essere in pa r t e mu­
tua t i dal le numerose esperienze estere già 
esistenti men t r e il capi ta le iniziale po­
t rebbe essere fornito, nella fase di avvio, 
dagli ent i es terni al s i s tema credi t izio e 
indust r ia le che lo ut i l izzerebbe. 

Ho r i t enu to di dover svolgere ques te 
considerazioni sul set tore del credi to agra­
rio e res to a disposizione per le d o m a n d e 
che vor ranno r ivolgermi. 

PRESIDENTE. Desidero r ingraz ia re an­
cora il min i s t ro Dini pe r i ch ia r iment i 
forniti sull 'evoluzione del credi to agra r io e 
le prospet t ive del se t tore agricolo, con 
par t icolare r i fer imento al la nuova pol i t ica 
del credi to . 
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Prendo a t to con piacere dell 'esistenza di 
un 'opinione, r ad ica ta nelle esigenze della 
nuova polit ica agricola comune , circa il 
ruolo centrale assunto dal credito, come ha 
det to il signor minis t ro : ruolo correla to , a 
mio avviso, al la o rmai imprescindibi le ne­
cessità di adeguare le s t ru t tu re alle finalità 
strategiche indicate dal la poli t ica agricola 
comune, r ispet to al la quale s iamo penaliz­
zati da to che, negli anni scorsi, l ' I talia non 
ha vara to un p iano agricolo nazionale 
raccordato ad u n a legge plur iennale di 
spesa, t an to che si è regis t ra ta in I tal ia la 
cosiddetta « poli t ica di Arlecchino » nel 
mondo agricolo. Le regioni, infatti , h a n n o 
operato senza coordinamento , sicché l 'ap­
p u n t a m e n t o europeo ci t rova assoluta­
mente imprepara t i e, ciò che è peggio, 
eccedentari in tu t te le col ture prevalent i . 

Alle conseguenze negative della poli t ica 
agricola comune si aggiungono anche le 
r ipetute ca lami tà na tura l i degli anni 
scorsi. Quindi , concause della graviss ima 
crisi sono la mancanza di indirizzi nazio­
nali di poli t ica agricola e le ca lami tà 
natura l i r icordate . Queste concause uni te 
a l l ' indebi tamento - che ne è u n a conse­
guenza - r ischiano di rendere irreversibile 
la crisi, con le intuibil i incidenze sui livelli 
occupazionali , anche perchè allo s ta to non 
si possono int ravedere possibil i tà a l terna­
tive per il superamento della crisi occupa­
zionale, che r isul terebbe aggrava ta dal la 
cessazione del l 'a t t ivi tà di migl iaia di 
aziende. 

Sono queste le conseguenze di u n a 
politica i rrazionale po r t a t a avant i per anni 
nel settore agricolo; anzi , pa r l a re di poli­
tica già significherebbe ipotizzare u n a li­
nea s trategica che non esiste. A tali con­
seguenze, come ho già det to , si aggiungono 
quelle delle ca lami tà na tura l i e dell ' inde­
b i tamento con il r ischio della irreversibi­
lità della crisi del set tore. 

Le modal i tà di erogazione del credi to 
agrario che, come il min is t ro h a avuto 
modo di precisare, può essere considerato 
da una duplice angolazione (come eroga­
zione di fondi di conduzione e come modo 
per fronteggiare emergenze nascent i da 
ca lami tà natura l i ) , non inducono a previ­
sioni ot t imist iche. 

Alcune regioni d ' I tal ia , pe r lo sperpero 
del denaro avvenuto negli ann i scorsi, si 
sono t rovate indebi ta te con il s i s tema 
bancar io . Ques t 'u l t imo si è r i f iutato di 
appl icare i tassi agevolat i di cui alle leggi 
n. 286 del 1989 e n . 31 del 1990 ed h a 
s t ipula to i con t ra t t i a condizione che l'o­
pera tore si impegnasse ad an t ic ipare ciò 
che la regione avrebbe dovuto in concreto 
erogare , cioè q u a n t o il Fondo di sol idar ie tà 
nazionale aveva messo a disposizione della 
regione stessa. Esis tono casi ve ramente 
assurdi , ad esempio quelli di regioni che 
h a n n o des t ina to il dena ro messo a loro 
disposizione a d a l t ro scopo, pe r cui è 
sopravvenuta l ' impossibi l i tà di ut i l izzare i 
fondi messi a disposizione dal Fondo di 
sol idarietà nazionale . 

La conseguenza di t u t to ciò è s t a t a la 
non sottoscrizione da pa r t e del s i s tema 
bancar io di m u t u i a tasso agevolato e 
l 'applicazione del tasso di r i fer imento. Se 
pon i amo ques to da to in re lazione a quel lo 
non t rascurabi le del calo del prezzo dei 
prodot t i , perché s i amo eccedentar i in tu t t e 
le cu l ture prevalent i , cons ta t i amo che la 
s i tuazione è catastrofica. Come fare pe r 
fronteggiarla ? 

Credo che il s i s tema banca r io non possa 
rif iutare di appl icare le leggi e cioè, lad­
dove è previs to il tasso agevolato, di sot­
toscrivere i m u t u i a quelle condizioni . Non 
è asso lu tamente possibile far r icadere sul 
fruitore l 'alea delle inadempienze regionali 
e, ciò che è peggio, anche l 'alea che der iva 
dal la sot t razione dei fondi des t ina t i all 'a­
gr icol tura da pa r t e delle regioni . 

Per risolvere il p r o b l e m a dovrebbe in­
tervenire il Fondo in te rbancar io di garan­
zia, perché , laddove vengono s t ipula t i mu­
tui qu inquenna l i o decennal i a tasso age­
volato, tale fondo garant isce sufficiente­
men te gli is t i tut i banca r i pe r il p a g a m e n t o 
del tasso agevolato stesso, anche conside­
r a n d o che in prospe t t iva vi è l 'erogazione 
da pa r t e delle regioni della p a r t e del 
con t r ibu to necessar io pe r sostenere il tasso 
agevolato. 

L 'audizione odierna è qu ind i par t icolar­
men te oppor tuna - r innovo il r ingrazia­
m e n t o al min i s t ro pe r la sua presenza -
p ropr io per t en ta re di fronteggiare in breve 
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t empo la graviss ima crisi conseguente al­
l ' impossibil i tà di s t ipulare m u t u i a tasso 
agevolato, da te le resistenze del s is tema 
bancar io . Il p rob lema si pone nella conci­
liabili tà della posizione del s is tema banca­
rio con un a t teggiamento che appa re in 
contras to con no rme cogenti , la cui appl i ­
cazione non può essere d e m a n d a t a al l 'ar­
bi t r io delle par t i interessate . 

È s ta to obie t ta to che il s i s tema banca­
rio non può correre rischi al di là del 
consenti to. Tut tavia quando la regione, 
posto che possa essere ancora credibile così 
come è oggi s t ru t t u ra t a organizzat iva­
mente , pone in essere a t t i qual i il famoso 
nul la osta t r ami t e gli i spet torat i provin­
ciali del l 'agricol tura, tali a t t i devono avere 
valore, sopra t tu t to se sono alla base di u n 
rogito s t ipula to con l 'applicazione di oneri 
qual i le garanzie reali sui fondi, garanzie 
che pera l t ro non dovrebbero essere poste 
in essere come ipoteche dal m o m e n t o che 
si par la di f inanziamento e non di m u t u o 
ipotecario. 

È s ta ta posta più volte in evidenza 
questa problemat ica e si è lieti di r i levare 
che de iure condendo si pa r l a anche di u n a 
estensione del Fondo di garanzia in terban­
cario a si tuazioni che esulino dal l ' in terpre­
tazione let terale della precedente norma­
tiva. A ques t 'u l t imo proposi to , vorrei con­
cludere svolgendo alcune considerazioni . 

Quando vengono s t ipulat i i mu tu i a 
tasso agevolato ed è previs to per la s t ipula 
u n t e rmine di mora tor ia , il dies a quo pe r 
il decorso del l 'anno affinché scatt i la ga­
ranz ia sussidiaria è posto al t e rmine del 
per iodo previsto dal la legge. Non si può 
ipotizzare la singola scadenza se tu t t e le 
scadenze sono fissate ope legis, ad esempio, 
al 31 d icembre 1994. Ritengo, quale mo­
desto opera tore giudiziario, che vi sia 
un ' in terpre taz ione asso lu tamente arb i t ra­
r ia della n o r m a perché il t e rmine iniziale 
è quello di scadenza della mora to r ia . Se 
così non fosse, a n d r e m m o incontro ad un 
abuso ed abb i amo l ' impressione che il 
s is tema bancar io sia s ta to costret to dal 
Fondo in terbancar io di garanzia , sulla base 
di un ' in terpre taz ione che non r i t en iamo 
rad ica ta alla ratio della no rma , a penaliz­
zare i fruitori del servizio. Costoro gode­

vano della p roroga fino ad u n cer to ter­
mine e si sono visti notificare gli a t t i 
esecutivi p r i m a della scadenza del t e rmine , 
sulla base del l ' assunto che, d iversamente , 
non vi sa rebbe s ta ta la garanz ia sussidiar ia 
del Fondo in te rbancar io . 

Chiedo scusa al min is t ro se mi sono 
infervorato nell 'affrontare ques to argo­
mento , che ho pa r t i co la rmente a cuore 
anche perché sono s ta to des t ina ta r io delle 
tes t imonianze di sofferenza di persone che 
operano nel set tore e che ce r t amen te non 
chiedono l 'e lemosina m a solo u n a cor re t t a 
appl icazione della legge. Il s i s tema banca­
rio deve appl icare le leggi dello S t a to 
senza in t rodur re cr i ter i di t ipo pr ivat is t ico, 
qual i la m a n c a t a previsione di u n a coper­
tu ra da p a r t e della regione, la qua le sa­
rebbe inadempien te perché esposta pe r 
svariat i mi l ia rd i nei confronti del s i s tema. 

La p rob lemat ica è e s t r emamen te im­
por t an te e credo che debba essere affron­
t a t a con celeri tà . Prendo a t to con piacere 
di ciò che il min is t ro h a de t to sul Fondo 
in te rbancar io di garanz ia e lo prego di 
p rendere a sua volta a t to delle mie consi­
derazioni in r i fer imento al la necessi tà di 
non appl icare la no rma t iva sul la base di 
considerazioni che r i tengo abe r r an t i dal 
p u n t o di vista giuridico ed in m o d o puni ­
tivo degli interessi di de te rmina t i se t tor i . 

Ci a u g u r i a m o che il credi to agra r io sia 
oggetto di considerazione, di revisione e di 
s tudio. R i t en iamo infatti che in vista degli 
a p p u n t a m e n t i europei esso debba essere 
svincolato dalle garanzie reali che vengono 
richieste e corre la to alle capac i tà impren­
ditorial i dalle qual i si prescinde a t tua l ­
men te nel set tore agricolo. Ciò r app resen ta 
un da to graviss imo che incide negat iva­
men te sul l 'economia i ta l iana, la qua le p u ò 
ipot izzare uno svi luppo serio solo se guar­
derà a l l ' agr icol tura in u n contesto europeo . 

In conclusione, r ingrazio u l t e r io rmen te 
il min is t ro Dini per le dichiarazioni rese 
d innanzi al la nos t ra Commissione. 

LAMBERTO DINI, Ministro del tesoro. 
Potrei appoggiare e sostenere le d ichiara­
zioni del pres idente , senza pe ra l t ro avven­
t u r a r m i in u n giudizio se le in terpre taz ioni 
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delle banche siano arb i t ra r ie , perché in 
effetti si regis t rano dei r i t a rd i . 

Ho affermato che il credi to agrar io è in 
diminuzione: i motivi della cadu ta sono da 
r invenire nei minor i s tanz iament i di spesa 
effettuati dalle regioni negli u l t imi anni , il 
che è in linea con le indicazioni della 
politica agricola comuni ta r ia , secondo la 
quale al sostegno dei livelli produt t iv i va 
gradualmente sosti tuendosi quello di re t to 
ai reddit i degli agricoltori . Questo feno­
meno è da considerare posi t ivamente sotto 
certi punt i di vista, perché consente di 
esercitare appieno la p ropr ia influenza alle 
condizioni di merca to . 

Un ul ter iore fattore, che è r i su l ta to di 
ostacolo allo sviluppo del l ' intervento age­
volati vo pubbl ico, è rappresen ta to dal pe­
riodo - a volte superiore ad un anno -
intercorrente t ra l 'erogazione del finanzia­
mento e l ' incasso del cont r ibuto . Tale 
r i ta rdo è connesso ai t empi necessari per 
la rendicontazione da par te delle banche , 
per i controlli degli assessorati regionali e 
per l 'emissione dei m a n d a t i di pagamen to . 
In relazione a ciò, le banche mos t r ano u n a 
scarsa propensione ad effettuare credit i 
agevolati ovvero li concedono ponendo a 
carico degli operator i l ' intero tasso di 
riferimento, come ha affermato il presi­
dente. Fermo res tando, na tu ra lmen te , l ' im­
pegno a retrocedere agli agricoltori il con­
t r ibuto pubbl ico non appena questo venga 
erogato. 

Dal momen to che non appa re possibile 
agire sui t empi delle procedure ammin i ­
strative per la l iquidazione dei contr ibut i , 
una soluzione al p rob lema pot rebbe essere 
r icercata - mi avventuro a dirlo - a t t ra ­
verso la separazione t ra credi to ed incen­
tivo. In al tr i te rmini , le banche dovrebbero 
operare a tassi di merca to men t r e le re­
gioni dovrebbero intervenire d i re t t amente 
a favore degli agricoltori avvalendosi , ove 
necessario, delle stesse s t ru t tu re bancar ie . 

La separazione t ra credi to ed incent ivo 
p rodur rebbe l 'ul teriore effetto di res t i tu i re 
a l l ' in tervento pubbl ico la funzione di stru­
men to di indir izzo della produzione agri­
cola in coerenza con gli o r i en tament i co­
mun i t a r i . 

In Puglia, come h a r icorda to il presi­
dente , la s i tuazione è disast rosa . Negli 
anni o t t an t a la regiojie h a a m m e s s o a 
cont r ibu to u n notevole vo lume di finanzia­
ment i agra r i . Il formarsi , anche pe r la 
carenza di fondi, di r i levant i r i t a rd i nel­
l 'erogazione di cont r ibu t i ha impl ica to la 
s t ipula di u n a convenzione t r a le banche e 
la regione, con cui ques t ' u l t ima si impe­
gnava a res t i tu i re il debi to pregresso in 
ra te t r imes t ra l i . Nel 1991, la successiva 
dichiarazione uni la te ra le di mora to r i a 
t r iennale da pa r t e della regione h a com­
por ta to la sospensione degli intervent i 
delle banche nel set tore del credi to agevo­
lato: mi pa re che ques to vada nel la dire­
zione delle considerazioni svolte dal presi­
dente . Non so però se effett ivamente la 
separazione del credi to dal l ' incent ivo, che 
po t rebbe essere rea l izzata con de te rmina t i 
cri teri dalle regioni, pe rme t t e rebbe di ac­
celerare il processo che, r ipe to , a t tua l ­
men te è r i t a rda to pe r le ragioni a m m i n i ­
s t rat ive r icorda te in precedenza , ossia il 
lungo per iodo in tercorrente t r a l 'eroga­
zione del f inanziamento ed il con t r ibu to . 

PRESIDENTE. Ringrazio nuovamen te 
il min is t ro Dini. 

La seduta termina alle 17. 
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